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- P O L I T I C A INTERNA 

DELItlL4K€IO 
^ • 1 1 minisfro * Pello ' ha presen-
: fato, e i( Consiglio dei Ministri 
i ha approvateti il bilancio preuen-
,'ttwo statale per l'esercizio 1951-
~ '52. Tale bilancio prevede un' 

deficit di 36y Willard» per la 
, parte ctfetlira e di 27 tniltardt 

per la parte wiowtmento di ca
pitali, per ,cu i si giunge ad un 
disavanzo '' complessivo di 396 
miliardi di lire. Si tratta di una 

' cifra molto forte, la ptu • forte 
degli ultimi tre anni, una cifra 

ì che supera di gran lunga il dop-

?io del deficit di previsione dei 
ilancio 19b0-'51. Questo dato è 

già di« per sé indicativo sulle 
conseaueiue che l'inizio della po-

' litica di riarmo hanno e avran
no nei rtaitardt dell'equilibrio 
economico e monetario del no
stro Paese. - -,. ~ " • 

,* • Ma quale è il vero valore che 
si può attribuire a quella cifra di 
396 mtliardt, cij ra c/»e secondo 
Fella « costituisce il massimo 
sforzo civile e militare compa-

. tibitc, nelle attuali circostanze, 
con la /ondamentale esfnenra di 
mantenere - l'equilibrio moneta
rio »? Un valore davvero molto 
relativo. Innanzi tutto — e non 
siamo noi i primi a rilevarlo —' 
c'è da tener conto dell'elevatis
s imo ammontare dei residui pas-

- s iv i , cioè delle spese impegnate 
«c i bilanci precedenti e poi, per 
una rapione o per l'altra, non ba-

• onte. Sono veri e propri debiti 
contratti dallo Stalo, che si ac
cumulano senza che nessuno ne 
conosca la cifra reale, dato che 
è dal 1941-42 che in Italia non 
si rendono noti ufficialmente i 

•, bilanci consuntivi di /ine d'anno. 
Comunque, i residui passivi ven
gono valutati tra i 900 e i 1000 

' miliardi di lire. 
' De l resto, i deficit dei bilanci 

-d i previsione degli anni scorsi 
; sono stati poi, nei /atti, larga-
: mente superati. Nel bilancio che 

si chiude, ad esempio, dai 176 
miliardi preannuuciati da Fella 
si è passati, specie per effetto del 

' riarmo, a • un disavanzo di al
meno 315 miliardi e forse, a sta
re a talune informazioni, di ol
tre 400. Infine va tenuto presen
te che negli ultimi anni il fondo 
l ire é servito a coprire una parte 

- del deficit, mentre ora su questa 
- mascheratura il governo non po

trà più contare dal momento 
. che l'ERP è giunto ad esauri

mento e daH'i4merica arriveran
no da oggi in poi, al massimo, 

• incili. E i fucili notoriamente non 
sanano il bilancio statale. Anzi. 

Dunque, anche da un punto di 
vista — diciamo cosi — conta
bile, le cifre dell'on. Fella van-

* no prese con le molle. Ma que
sto è forse l'aspetto meno impor
tante della questione. • 

Il ministro Fella, l'uomo che 
per anni si é fatto bello dinanzi 
al colto e all'inclita come lo 
strenuo difensore della lira, co
nte colui che la provvidenza ci 
ha destinato per creare « massic-

• ciate monetarie » assolutamente 
inattaccabili, non si perita oggi 
di ' presentare come « bilancio 
dello Stato » un documento che 
non ha in realtà alcun senso né 
alcuna solida base. Quali sene 
previsioni di entrate e di uscite 
può fare un governo i l .quale da ' 
u n giorno all'altro può ricevere 

1 d a oltre Atlantico l'ordine di 
stanziare u n determinato t iume-
ro di nuovi miliardi per gli ar-

' tnamenti, o di accrescere la pres
sione fiscale, o di eseguire even~ 
turili commesse belliche per conto 
di terzi senza alcuna garanzia di 
prefinanziamento? Kppure uegtt 
ultimi tempi non è passata set
timana senza che le agenzie ame
ricane o i ministri americani o 
i gauleiter americani di stanza 
« Roma abbiano fatto sentire la 
toro voce in questo senso, e sen
ta che i giornali governativi a b 
biano, con incosciente esultanza, 

. annunciato che l'Italia avrebbe 
dovuto aggiungere qualcosa alle 
sue spese di riarmo. 
- K t Come fa i l governo a parlar-

• ti, serio serio, di entrate, di 
uscite e di deficit, quando pot 
tutti abbiamo visto come ad an
no finanziario già avanzato esso 

• deve ributtare tutto all'aria per
ché cosi vuole i l padrone a m e 
ricano? La disgraziata politica 
d i sottomissione atlantica mette 

- i l Paese in condizioni di totale 
incertezza per quel che riguarda 
i l suo futuro economico. Il con
tìnuo rialzo dei prezzi i n t e m a 
zionali pone lo stesso governo 
alla mercè di fatti incontrolla
bili, per quel che rtguarda gii 
approvvigionamenti di materie 
prime e di altri prodotti all'este-

- TO'. Come fanno Fetta, 'i ogni e 
Lombardo a dirci quanto spen
deranno nel prossimo anno per 
mttuare le loro intenzioni rtar-
tniste e per effettuare quelle 
m massicce importazioni di beni 
d i consumo» con le quali vor
rebbero comprimere i l rialzo dei 

\ \ prezzi? " 
I n questo quadro va visto i l 

~ muovo bilancio approvato dal go-
; verno democristiano. E in que-

•,- uto quadro va vista soprattutto 
1" * l a richiesta di pieni poteri eco -
:. ' nemici, attraverso la quale si 
>'• governo — cosi come tjogiwmo 
, - - o l i Stati Uniti — vorrebbe porsi 
~Z* «* ffrado di modificare, disfare, 
." trasformare ti bilancio a suo 
,-- piacimento ne l corso dell'esercì' 
r-% aio. Con la delega, l'orientamene 
*h to degli investimenti, i trasfe
rì- r imenti delle somme da un d ica-
r<? »tero all'altro, le imposte ecc. 
*' verrebbero affidate all'arbitrio 

T; del governo e della Conftndu-
"' atrìa. 
:" ' Ecco dunque che la difesa del-
£'; sa moneta, l'equilibrio del bìlan» 
f>-cfc» sono in realtà affidali sol-

' tanto alla lotta popolare contro 
^Indirizzo politico che trae M 
mm origine dagli impegni at lan-

t
t i d e che s i art icol i nei prov-
tMdiSMnti d i riarmo e di dit ta
t u r e economica. Lo spettro deU 

- r_ l'inflazione s i va concretando, 
& p i * ancora che nel le crescent* 
^f /cifre - di deficit annunciate da 
.? Fe l la , ne l /e l l imentcre e crtmi-
gtnoso orientamento oe«tcut« a» 
% tutta la politica governativa. 

]à%Ùontro queste prospettive sem-
W\ pre più occorre rafforzare il m o -
£r; vimento d'opposizioneM di tutti 

rr gli strati produiiivi della nùzìo-
j . ne, egualmente minacciati. Con-
r&tro queste prospettive, la lotta 

per ottenere che le spese siano 
dirette a fini di lavoro, di pro
duzione e di pace diviene ur-

' stente e inderogabile dovere n a 
zionale. LUCA FMVOUNI 

fcr' 

l'Unità NOTIZIE 
LE RISOLUZIONI FINALI DEI LAVORI DI BERLINO 

Una consultazione nazionale sul riarmo tedesco 
richiesta dal Consiglio della Pace 

Le altre risoluzioni chiedono: annullamento della mozione contro la Cina, soluzione pacifica 
per la Corea, consultazione popolare sul riarmo giapponese - La lotta dei paesi coloniali 

BHRLJNO, 27 — Diamo il testo,liliale, ha fatto cadere la speranza (i quaccheri); di fare conoscere alle 
in una nostra traduzione, delle!riposta in esso. Questa situazione Chiese, invitando ad appoggiarle, le 
principali risoluzioni approvate 
dal Configlio Mondiale dei Parti
giani della Pace. 

1) Risoluzione lelativa alla solu
zione pacifica de) problema tede
sco. 

* Tradendo la voU ntà dei popò. 
li, in nome dei quali erano siati 
/innati fattati che cateaoricamtn-
le decttsero del disarmo del a Ger
mania, . fono state resuscitate le 
lorze mililarsie e naziste. Questo 
riarmo militate e industriale delta 
Germania costituiti e ti più torio 
pencolo di una nuova ouerra mon
diale Il Consiglio Mondiule .iella 
Paté constata lo sviluppo del mo-
vimento della pace in Gemiamo e 
si rallegra dei risultati confortan
ti del Congresso di Essen (il Con. 
gresso della Pace che si è svolto 
nella Gonna ma Occidentale ne) 
mese -il gennaio - N. d. R.). Esso 
fi connratulu con tutti gli amici 
della pace in Germania die prepa
rano, tje'l'uninne di tutti' le car
ienti pacifiche, il referendum eh* 
esprimerà tu volontà del popolo 
ter/esco Milla questione della rimi-
liturif azione del loro Parse e sul
le conclusioni del trattato di pace, 
che dovrà mettere Une nl'e peri-
foiose incertezze del momento-

Contro l ' ing ius ta 
c o n d a n n a d e l l a Cina 

Il Consiglio Mond:a'e della Pa
ce chiama tutti i Paesi che si sen
tono più direitcmeiite minacciati, 
a unirsi in una Vigo, osa protesta, 
mediante la quale milioni di uo-
i"mi e di donne imporranno al lo
ro ,. governo - la . conclusione entro 
l'anno corrente di un trattato di 
pace con una Germania pacifica, 
che avrà ritrovato la sua uni'à e 
la ini demilitarizzazione, garanti. 
ta da un accordo internazionale, 
costituirà il miglior pegno di pace 
in Europa*. 

2) Risoluzione relativa alla de
cisione dell'O.N.U. che- condanna 
ingiustamente la Cina come aggres
sore in Corea. 
- * Il Consiglio Mondiale della Pa

ce richiama la definizione dell'ao-
crescione adottata dal li Congres
so Monacale della Pace: * L'aggres
sore è quello Stato che per primo 
impiega la forza armata contro un 
altro Stato, sotto qualsiasi prete
sto", e dichiara ingiusta t illega
le la decisione - adottata dall'As
semblea dell'O.N.U., la quale con
danna la Repubblica Popolare del
la Cina come « aggressore » in Co
rea. Questa decisione costituisce 
un ostacolo serio per la soluzione 
pacifica della questione coreana, 
una minaccia di estensione dell* 
guerra in Estremo Oriente, e di là 
una minaccia di scatenamento di 
una nuova guerra mondiale. Il 
Consiglio • Mondiale della Pace 
chiede che VO.N.V. annulli questa 
decisione». . 

9 3) Risoluzione sulla - soluzione 
pacifica della questione giappo
nese. ' • • 

^In applicazione della decisio
ne del If Congresso Mondiale del
la Pace, il Consiglio Mondiale del
la Pace condanna energicamente 
la rimilitarizzazione del Giappone, 
alla quale procede la Potenza oc
cupante, malgrado ta volontà del 
pcpolo giapponese. Il Consiglio 
Mondiale della Pace stima neces
sario ' che " cenga organizzata in 
Giappone e nei Paesi interessati 
dell'Asia. dell'America e dell'Ocea
nia, una consultazione popolare 
sulla rimilitarizzazione del Giappo
ne e la conclusione di un trattato 
di pace con un Giappone demili
tarizzato e pacifico. Il Consigli? 
Mcndiale della Pace condanna ogni 
tentativo di pace separata con il 
Giappone. Esso stima che questo 
trattato dovrà essere negoziato in 
primo luogo con la partecipazione 
della Repubblica Popolare cinese, 
degli Stati Uniti d'America, della 
Unione Sovietica, della Gran Bre
tagna e accettato da tutti i Paesi 
inUressati. Tutte le forze di oc
cupatone dovranno essere ritira
te immediatamente dopo la con-
clvsiont del trattato di pace. 

aggrava il pericolo di una nuova 
guerra mondiale. 71 Consiglio Man. 
diale della Pace denuncia la pro
paganda n'.euzagriera che tende a 
presentale una nuova guerra mon
diale come un cammino che può 
portare a realizzare il diritto ut 
libera scelta dei popoli coloniali e 
dipendenti. 

- Esso afferma che l'azione gè. 
iterale e solidale di tutti i popo'i 
coloniali costituisce un fattore de
cisivo dell'oziane dei popoli colo
niali e dii elidenti per realizzare 
il diritto di Ubera scelta Le pro
poste per un regolamenta pacifico 
del conflitto Vorenro e deflli altri 
problemi importa"!' dell'Asia (Hai 
Uan, Viel Nam, Malesia) e per la 
soluzione pacifica del problema te. 
desco e del problema giapponese, 
ct.si come le iniziative conciliatri
ci di certi Paeni arabi ed asiatici 
e di altri Paesi pacifici, contribui
scono nel/o xtcsyo tempo ni man-
lenimento del'a pace e al rispetto 
del diritto dei j orioli co'ornali di 
disporre liberamente di se stessi. 

^L'opposizione rresrente dei pò-
volt coloniali e dim udenti all'ag-
nrensione. all'oppressane, alla dl-
strtizione della loro liberta, afl'in-
tegrazwne dei loro Paesi nei patti 
aygresxivi, alla leva •. di conttngen-
ti militari, allo s'anzionamenio di 
truppe straniere svi loro territori, 
alla formazione di basi sfateai. 
che. all'accaparramento dì mate
rie prime dei 'oro Paesi, alla sva-
lorhzazione delle loro qualità cul
turali, alfe misure di discrimina
zione razziale, costituisce vn ap-
norto essenziale al mantenimento 
r'ejla pac*.. Il Consio'to Mondiale 
saluta la sol'darietà universale del 
rcpoli nella lotta contro la guerra 
che minaccia inttn l'umanità ». 

La lotta dei paesi coloniali 
' « f i popolo giapponese deve ri

cevere In garanzia di una esisten
za democratica e pacifica. Tutte le 
organizzazioni e le istituzioni mi
litari, aperte o nascoste, devono es
tere interdette e tutta l'industria 
deve essere orientata verso una 
economia di pace. Il Consiglio 
Mcndiale del'a Pace inci.a tutti 
ì movimenti della pace in Asia e 
del Pacifico, compreso quello del 
Giapvone, a tenere in un prossimo 
arcenlre, una conferenza regiona
le della pace affinchè una solu
zione pacifica r*a effetUrameme 
data alla auestione del Giappone. 
allontanando in questa maniera un 
greve pericolo di guerra nell'E
stremo Oriente*. 

4> Risoluzione per la soluzione 
pacifica della questione coreana. 

'Per la soluzione pacifica della 
questione coreana, il Consiglio 
Mondiale delta Pace chiede la con
vocazione immediata di una con
ferenza d* tutti i Paesi interessati. 
Noi invitiamo tutti gii uomini a-
montl della pace in tutti i Paesi, 
a esìgere dai loro rispettivi gover
ni che essi sostengano la convo
cazione immediata di detta confe
renza. TI Consiglio Mondiale della 
Pace afferma con forza che le 
troppe straniere devono essere ri-

Itirate della Corea affinchè il pò 
•pelo coreane posse risolcere da se 
stesso t propri affari interni*. 

5) Risoluzione sulla lotta per la 
pace nei Pa«si coloniali • dipen
denti. . ' 

• La Carta delle Nazioni Unite, 
d ie si fonda sul diritta il libera 
fteiia ae? ~ popoìt. « e r a «vacciaio 
nei Paesi coloniali e dipendenti 
una immensa - speranza. Ma in 
ovetto campo, come tn molli altri, 
Vciteqgiemento deTO N U^ che co
pre le violenze dirette a mante
nere i popoli in uno stato df di. 
pendenza « di oppressione colo-

La fine dei lavori 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO. 27 — 11 Consiglio 

Mondiale dei Partigiani della Pace 
ha chiuso la <rua attività qui al
l' • Haus dei* Presse », a Berlino, 
illustrando nel corso di una confe
renza stampa, alla quale sono in
tervenuti numerosi rappresentanti 
della stampa occidentale, 1P risolu
zioni da esso adottate nel corso dei 
lavori svoltisi dal 21 al 26 febbraio. 
- Tutte le risoluzioni sono state re

se pubbliche nella serata. Tra case, 
oltre a quelle già annunciate nei 
giorni scorsi, è la risoluzione sul 
problema dell'allargamento del mo
vimento dei partigiani della pace. 
Il Consiglio Mondiale ha deriso di 
continuare i negoziati con il movi
mento mondialista nei diversi pae
si. al fine di ricercare punti di ac
cordo e di azione comune; ha de 
ciso, inoltre, di organizzare un in 

risoluzioni approvate nella presente 
sessione. A nome dell'Esecutivo e 
stato, inoltre, annunciato che il pre
sidente Joliot Curie ha indirizzato 
alle supreme istanze delle Chiese 
una lettera per comunicare a loro 
le decisioni del secondo Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace. 

Molte risposte sono pervenute al 
presidente del movimento, risposte 
che diniostiano l'interesse suscitate! 
'la tali decisioni. 

Un valore particolare acquista la 
lettera inviata da mons. Montini, 
sostituto della Segreteria di Stalo, 
a Joliot Cune. In tale lettera, del 
1(5 febbrai» scorso, l'alto prelato in
tornia Joliot Cune che il suo mes
saggio è stato letto attentamente da 
Pio XII. Montini a 11 erma che la 
Chiesa non ha mai fatto propa
ganda di guerra e si rammarica 
che, nel passato, il Vaticano sia 

stato accusato di appoggiare la po
litica dei gruppi imperialistici. La 
lettera, che costituisce un impor
tante riconoscimento della funzioni. 
e del ruolo materiale svolto dal 
movimento dei partigiani della pa
ce, termina auspicando una politici» 
di pace da parte dei governi e dei 
popoli. 

Oltre le risoluzioni pubblicate so
pra, sono state adottate, infine, una 
serie di risoluzioni riguardanti la 
organizzazione di incontri e di Con
ferenze internazionali per interessi 
specifici; è, cosi, prevista una con
ferenza internazionale dei giornali
sti e degli scrittori, da tenersi in 
un paese dell'Eurooa occidentale; 
una conferenza economica, alla qua
le saranno invitati economisti, in
dustriali, commercianti, sindacalisti 
di tutti i paesi del mondo. Que
st'ultima conferenza si terra, entro 
l prossimi mesi, 5a Mosca* 

G. D. R. 

DAVANTI Al PODEROSI CONTRATTACCHI POPOLARI 

Gli invasori ripiegano 
a Hoengsong e a Yongduri 
Oltre 24.000 americani e sudisti messi fuori combat-
timeoto o catturati in un mese dall' Esercito Popolare 

FRONTE COREANO, 27 — 11 
Comando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Durante un mese, dal 23 gen
naio al 25 febbraio 1951, l'Esercito 
popolare coreano, assieme al vo
lontari cinesi, ha Inflitto le se
ntenti perdite agli americani ed 
alle truppe di Sin Man Ri: La 8. 
divisione di Sin Man Ri e sUta 
sgominata e le unità della 3.. de1!» 
6., della 7. e della 9. divisione di 
Sin Man Ri e la 2. e la 7. divisi me 
americana hanno riportato sostan
ziali perdite. 9.800 soldati ed uffi
ciali nemici sono stati messi fuori 
combattimento e 12 393 sono stati 
fatti prigionieri. 441 soldati ed uf
ficiali nemici si sono arresi spon
taneamente. In tal modo, 24.634 
soldati ed ufficiali nemici sono 
stati messi fuori combattimento. 

I generali americani Ridgway, 
Milburn, Smith e Almond. rispet
tivamente comandanti dell'VIII ar-

Ingiurie di Churchill all'Italia 
cautamente deplorate da Shinweli 

// ministro della guerra inglese conferma il prossimo inserimento del
l' Italia in un "patto mediterraneo» - Compatto sciopero dei portuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Uno strascico 

delle ingiuriose parole pronuncia
te ieri ai Comuni da Churchill 
all'indirizzo dell'Italia (interrom
pendo il ministro della guerra Shin
weli il vecchio conservatore aveva 
esclamato: « State zitto voi! Anda
te a parlare agli italiani, è l'unica 

..cosa che sappiate fare!» alludendo 
all'intervista concessa dal ministro 
al Corriere della Sera) si è avuto 
oggi in occasione di' un pranzo, 
offerto a Shinweli dall'Associazio
ne della stampa estera al Borche-
$ter Hotel. 

In risposta alla domanda rivol
tagli da un giornalista al termine 
del pranzo, il Ministro della guer
ra ha dichiarato di deplorare le 
parole di Churchill ispirate ad un 
evidente sentimento di disprezzo 
per gli italiani. Tuttavia le espres
sioni di simpatia verso l'Italia che 
Shinweli ha voluto premettere so
no suonate abbastanza fredde e 
riservate, ben lontane dallo spirito 
di cordialità e considerazione che, 
secondo le vanterie della propa
ganda governativa italiana, carat
terizzerebbe l'atteggiamento del 

contro con la • Società degli Amici • governo britannico nei confronti di 

UN' IMPORTANTE ASSEMBLEA A NAPOLI 

I primi risultati dell'inchiesta 
sulla miseria nel Mezzogiorno 

L'azione del Comitato per la Rinascita del Mez
zogiorno - Per l'abolizione dei prefetti in Sicilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 27 — Mentre, da par

te del governo, si precisa e si ag
grava la politica di «•priorità» per 
la preparazione alla guerra ame
ricana in nome della «civiltà oc
cidentale*, j rappresentanti di al
cune delle popolazioni più fortu
nate di questa .civiltà*, di quelle 
del Sasso di Matera, di Sessa Au-
runca, dell'Irpinia, della Sicilia, 
hanno fatto risonare di nuovo la 
loro voce di denuncia, di protesta 
e di lotta. Questo è il significato 
più profondo della riunione del 
Comitato Nazionale per la Rina
scita del Mezzogiorno che si è te
nuta ieri a Napoli ed alla quale 
hanno partecipato, oltre a nume
rose delegazioni di tutte le Pro
vincie meridionali, • dall'Abruzzo 
alla Sardegna, i senatori Grìeco, 
Li Causi. Spano, Adinolfi, e gli ono
revoli Cacciatore, Amer.dola, Ali
tata, De Mariino, Cerabona, San
sone ed altri. All'o. d. g. della riu
nione era l'esame dei risultati fino 
a questo momento rapgiunti dal
l'inchiesta popolare sulla miseria e 
sulle condizioni di laroro e ài 
sfrvttimrnto delle popolazioni me
ridionali, ronchè delle Uree secon
do cui dovrà svilupparsi l'attivuà 
dei Comitat' per la Rinascila nei 
prossimi mesi. 

Sarebbe necessario scrìvere un 
libro, per descrivere quello che è 
stato detto nei numero*:" interren
ti dei rappresentanti delle varie 
movinre e reo^oni del Mezzogior
no. Alte condizioni di miseria e di 
arre*ratez?a del Va'fortore sì af
fiancano quelle di Avellino; al 
Sasso di Matera sì aooiunpe San 
Gi'orannf in Fiore; alle coedizioni 
di vita degli abitanti dell'Ali* Ir-
pmia si aggiunge lo stato inumano 
in cui si rive in Sardenra, dove. 
ha ricordato f sen. Spano, si è 
tornati, 'n molte parti, a nutrirsi 
di nroillfl. 

fi Movimento per la Rinascita, 
preso atto delle lette e delle ini
ziative in corso in tvine pror'n-
"e e ref'oni i>er il far-oro. ver 1nr 
sì che non un soldo sia speso per 
la guerra e che molti miliardi tn-

jrece renpano impiegati ver scile-
|rfl»e I» CV.dìtitnì dì I>rretrtlter7tt 
velie repioni meriéiaruii, ver rea
lizzare Intorno ai nrob'eml pift tir-
'•entf l'unita df tutti oli strati <M-
te popolazioni interessale, he frat-
fofo — in partira'are con gli in
terrenti di Grieco, Amendola, 
Cacciatore, Alicata e De Martino 
— le vie per proseguire con sem 

pre maggiore intensità » successo 
questa azione. 

Mandare avanti l'Inchiesta; ap
profondire i problemi più urgen
ti e guidare alla lotta le popola
zioni interessate alla loro soluzio
ne; costringere il gorerno a man
tenere fede ai suoi impegni e ad 
abbandonare la disastrosa politica 
di guerra: questi i compiti fonda
mentali che nei prossimi mesi 
ispireranno l'azione del AfotTimtn-
to Ter la Rina tetta. 

Nel corso della riunione, dopo 
l'intervento applauditisùmo del se
natore Lt Causi, l'Assemblea ha 
approrato un o. d. p. presentato 
da tutti i parlamentari presenti ed 
inoltre dal prof. Tommaso Fiore, 
dì Bari, dnll'avv. Francesco Ro
mano di Benevenxo. dall'ano. Ni
cola Arella di Locedonia, da Sol-
rotore Carcfnpuoti di Napoli, da 
Attilio Esposto di Avertano. L'or
dine del giorno è il seguente: 

« fi Comitato Nazionnle per la Ri
nascita del Mezzogiorno, presa co
noscenza, con vira soddisfazione, 
della unanime de'iberarione »VI-
l'^sseniblea siciliana Ter il rior
dinamento amministrativo della 
Regione; ccnsidprntt che tutte le 
nr.t>r./a:io7ìJ meridionali sono ocr-
tfcolarment»» interessate nll'aboli-
:ione dell'istituto prefettizio, osta
colo formidabile al libero trolgi-
n?«>nto delle autonomie locali e 
della n'rn democratica del popolo; 
r»rhìnrn/"»'*of" eUo .*nir:fri r*>e Ani
mò i cos'it'ienrff cerso l'abolizione 
dei Prefetti velia nuora Italia re-
nubblfcirna; ausnica che la legge 
dell'Ax*emblen siciliana r*a rapi-
damente apnllcata ed abbia ragio
ne delle resistenze, aia apertamen
te manifestate in dispregio della 
Costifurion». dai fautori e soste
nitori dello Stato accentratori e 
Poliziesco m. - N. S. 

Il fello ti una clriesa crolla 
sui fedeli a Sandali 

BOGOTA, 27. — Notizie da San-
dona, nella Columbia sud-occio'en-
tale informano che il tetto di una 
chiesa è crollato mcn«re il tempio 
era pieno di fanciulle. Secondo le 
prime notizie, ìe vittime ascciitìc-
rebbero ad un centinaio. 

11 giornale « El Tiempo • afferma 
che il tetto è crollato durante una 
cerimonia, provocando la morte di 
cento persone; tuttavia altri di
spacci affermano genericamente 
che le -«vittime tono diverse, 

quello di Roma dopo l'annuncio 
del viaggio di De Gasperi a Lon 
dra. «Speriamo — si è limitato a 
dire il ministro, laburista che 
gli italiani siano capaci di rico
struire il loro paese nella sua for
za industriale ed economica e di 
metterlo cosi in grado di svolgere 
la sua funzione nell'occidente». 

Non sembra, dunque, a giudicare 
da queste parole, che gli uomini 
di White Hall siano gran che per
suasi della «ricostruzione» che De 
Gasperi sostiene di aver già rea
lizzato in Italia, né evidentemente 
essi ritengono che allo stato delle 
cose si possa fare molto affidamen
to sul contributo italiano al blocco 
atlantico. 

Ad una domanda relativa alla 
politica delle potenze atlantiche 
nel settore del Mediterraneo, Shin
weli ha risposto: « Callineamento 
della Grecia, della Turchia, e di 
ogni altro paese del Mediterraneo 
col punto di vista dell'alleanza 
atlantica, è oggetto di attento esa
me e penso che fra non molto quei 
paesi saranno soddisfatti ». 

Questa dichiarazione del Mini
stro della guerra britannico con
ferma ufficialmente quanto nelle 
ultime settimane era apparso da 
diversi sintomi, e cioè che è ormai 
matura e imminente la costituzio
ne di una qualche forma di patto 
Mediterraneo, cioè di un'appendice 
meridionale del Patto Atlantico che 
colleghi intorno all'Italia ed alla 
Jugoslavia la Turchia, la Grecia 
e la Spagna. 

Nel discorso pronunciato durante 
il pranzo, Shinweli ai è quasi 
esclusivamente preoccupato di di
mostrare che «l'Inghilterra non è 
un satellite degli Stati Uniti ». 

E* significativo che Un membro 
del governo abbia ritenuto neces
sario intrattenere 1 rappresentanti 
della stampa estera sulla « indipen
denza * della Gran Bretagna, dal
l'America. Ciò dimostra quanto 1 
dirigenti laburisti siano consape
voli dei colpo che al loro prestigio 
già abbastanza scosso è stato por
tato dal dibattito svoltosi nei 
giorni scorsi ai Comuni sulla no
mina di un ammiraglio americano 
a comandante supremo navale 
atlantico. 

Oltre settemila portuali londine
si sono scesi oggi in sciopero, per 
la terza volta in venti giorni, te
nendo fede all'impegno di abban
donare il lavoro ogni volta che i 
sette loro compagni per «cospira
zione» compaiano dinanzi al tri
bunale. 

Stamane aveva luogo la seconda 
udienza dei processo contro i sette, 
organizzatori, contro la volontà 
dei sindacalisti traditori, del gran
de sciopero dei giorni scorsi. B 
magistrato ha udito i testi portati 
dall'accusa tutti agenti di polizia, 
che per mesi hanno assistito ai 
pubblici comizi dei portuali a 
Londra, Liyerpcol, Manchester, 
annotando i discorsi che vi erano 
stati tenuti. 

Il deputato della sinistra labu
rista Silverman, che difende gli 

accusati, ha chiesto ironicamente 
a uno dei testi se, quando pren
devano la parola nei comizi, 1 sette 
portuali usassero travestimenti o 
barbe finte. « N o » ha risposto com
passato l'agente. «Se era una co
spirazione — ha detto allora Sil
verman .— era una cospirazione 
molto scoperta, non vi pare? ». 

Il processo continuerà domani, e 
I portuali resteranno ih sciopero 
in appoggio degli accusati. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un aereo in fiamme 
nel cielo di Tulsa 

TULSA (Oklehoma), 27. — Un ae
reo della Mia' - Continent Airlines è 
precipitato e si è incendiato oggi 
poco dopo aver decollato dall'aero
porto municipale di Tulsa. 

Sull'apparecchio si trovavano 31 
persone di cui solo tre sono però 
rimaste ferite nell'incidente. La 
maggior parte dei superstiti sotto 
riusciti Ad allontanarsi 

Un testimone oculare ha dichia
rato che a quanto pare l'incidente 
è stato provocato da un improvviso 
quasto al motore. 

mata, de] 1., del 9 e del 10. corpo, 
si sono Incontrati oggi in una con
ferenza segreta, destinata con tutta 
probabilità all'esame del bilancio — 
a tutt'oggi completamente negativo 
— delle operazioni controffensive 
intraprese da una settimana a que
sta parte dal corpo di spedizione. 

I comandi americani ammettono 
oggi, sia pure parzialmente, questa 
situazione, attribuendone tuttavia 
le cause alle « condizioni meteoro
logiche ». L'agenzia AFP cosi rias
sume la situazione: • Lo scioglimen
to delle nevi e lo sgelo dei corti 
d'acqua ostacolano considerevol
mente il funzionamento delle linee 
di rifornimento, i ponti sono stati 
tagliati, i fiumi sono in piena e le 
strade sono ridotte in altrettanti 
pantani, dove i veicoli rimangono 
bloccati. Recentemente, per rifor
nire di viveri e di munizioni certe 
unità è stato necessario ricorrere a 
lanci dagli aeroplani con paraca
dute». Il generale Ridgway, nelle 
sue dichiarazioni a> termine dello 
incontro ha detto laconicamente: 
«Abbiamo un colo obiettivo»: uc
cidere 1 cinesi e salvare I nostri 
uomini. E' la vecchia storia: spa
iare e spostarsi. Non si può fare 
diversamente ma dobbiamo fare 
attenzione a non estendere eccessi
vamente le nostre linee ». 

D'altro canto, le notizie che giun
gono da tutti i settori del fronte, 
attestano che la reazione dell'Eser
cito Popolare e dei volontari cinesi, 
ben più che il maltempo, inchioda 
t soldati del corpo di spedizione 
sulle loro posizioni e impedisce loro 
di realizzare sostanziali guadagni 
territoriali. Poderosi contrattacchi 
popolari hanno finora rintuzzato 
giorno per giorno i tentativi di 
avanzare dell'invasore, stroncando
ne le possibilità aggressive. La stes
sa ATP ritiene ora che, nell'odier
na conferenza segreta, i quattro ge
nerali incaricati della direzione 
strategica della guerra americana 
« abbiano anche preso in esame la 
possibilità di un contrattacco del
l'Esercito coreano ». 

Oggi, dopo che un vento sfer
zante aveva sostituito la pioggia, 
cinque poderosi contrattacchi si so
no sviluppati nel settore centrale 
contro le linee statunitensi. In par
ticolare, la 2. divisione statunitens* 
è stata duramente impegnata pei 
ben due ore, 24 chilometri a sud
est di Hoengsong. 

Contemporaneamente la 1. divi
sione di cavalleria americana e la 
270. brigata del Commonwealth bri
tannico sono state costrette dopo 
uno dei più aspri combattimenti 
finora sostenuti, a desistere dal loro 
tentativo di occupare due alture a 
cavaliere della rotabile di Yong
duri. 

Yongduri è oggi terra di nessuno 
mentre ingenti forze popolari mar-
ciano lungo la rotabile Yangpyong. 
Hongchon, che attraversa la città. 

Tavia ni olire per la guerra 
600.000 soldati italiani 

Sfrontate assicurazioni sulla **nnìtà„ del po
polo italiano di fronte al problema del riarmo 

PARIGI, 27. — n capo della dele 
gazione italiana «Uà conferenza per 
l'esercito «europeo», Emilio Ta-
vianl, ha offerto oggi nel corso di 
gravissime dichiarazioni all'agenzia 
INS, di portare a 600.000 uomini il 
contributo italiano in carne da can
none ai piani di guerra atlantici. 

Taviani si è valso di questa of
ferta per giustificare una richiesta 
di revisione del trattato di pace 
italiano, il quale fissa come è noto 
in 230.000 uomini il limite degli ef
fettivi consentiti al nostro esercito 

Il capo-delegazione italiana ha 
avuto la spudoratezza di affermare, 
nelle sue dichiarazioni all'INS che 
« il nostro paese è unito su questo 
problema » ed è « disposto a fare 
tutto il necessario a tale scopo». 
Secondo il deputato democristiano. 
l'Italia sarebbe « pronta a fornire » 
l'enorme contributo da lui indicato, 
ma il problema dell'entità dell'eser
cito italiano è in funzione di «fat
tori legali» oltreché economici e 
militari, fattori che «sono di com
petenza degli alleati». 

Con questa chiara profferta. Il 
rappresentante di De Gasperi ha 
rivelato il gravissimo atteggiamento 
del governo italiano, il quale sol-

BENESSERE NEL -PAESE DI DIO„ 

Le massaie di New York 
riducono le bistecche 

NEW YORK. 77. — Un Olrtgeme 
deirastoclsaion» metropolitana oeì 
macellai di New Torte ha dichiarato 
che le massaie neil» cut*, come rea
zione al rialzo del prezzi della car
ne. hanno ridotto sensibilmente il 
consumo Unto che negli ultimi die
ci giorni la macellazione ha subito 
una contrazione del 30 per cento. Il 
dieci per cento del personale ad
detto al mattatoi è stato licenziato 

Gioie» per 20.000 M i r i 
trafiHii i l {air* 

• CAIRO. 37 — Durante una eeptv 
atzione di gioielli organizzata dalla 
ditta parigina Sterio nel ìuasuo*^ 
Hotel Semiramide, sarebbe stato un 
bracciale «el valore dt 30000 doMmti 
(ctroa ift milioni « lire). 

Un rappresentante della ditta 
aleniamo che u furto è stato 
peno tenera, dopo che «un uomo 
molto elegante» arem osservato ri
petutamente il gioiello nel corso a*ì 
pomeri (pelo. 

S estenitM ufi sdeeeri 
nella j J M U j e M a 

AUCKLAND. 27. — Più di un mi
glialo di dipendenti dall'azienda 
elettrica neo-zelandese hanno sospe
so oggi | lavori per soiidanei* con 
t portuali che adoperano già da una 
-"un'ara, per «ppog»jtare le loro ri 

vendlcazlont salariali. Anche t mi 
natorl i macchinisti delle ferrovie 
e i dipendenti dei mattatoio sono tn 
•doperò. Il governo ha dichiaratolo 
•tato di eenergensa 

lecita una modifica del trattato al 
solo scopo di poter imporre al po
polo italiano un peso maggiore ed 
una quota più alta di sacrifici e 
di sangue per la guerra. 

Il saluto di Amades! 
al Congresso di Budapest 

BUDAPEST, 27. — Nella seduta 
di ieri de' II Congresso del Partito 
dei lavoratori ungheresi, ha preso 
•a parola, fra entusiartici applausi 
dei delegati, il delegato italiano 
Luigi Amadesi. 

Compagni — egli ha detto — ho 
l'onore di portarvi ti caloroso e 
fraterno saluto del P.CI. ed il sa-
'uto personale del euo capo, com
pagno Togliatti, per il vostro se
condo congresso. Quei costanti suc
cessi che i lavoratori ungheresi 
«otto la guida del Partito raggiun
gono nel campo della costruzione 
del Socialismo, servono per noi di 
esempio e riempiono di gioia i co
munisti e tutti i lavoratori italiani. 
Questi successi aiutano sempre più 
validamente la causa della pace 
sia In Europa che nel mondo intero. 

Il nostro Partito e il vostro Par
tito — ha concluso Amadesi — 
'o*tano In condizioni diverse per la 
Vessa causa, per la sacra causa 
della pace e del Socialismo, nello 
spirito dell'intemazionale proleta
ria. sotto la grande, vittoriosa ban
diera del marxismo-leninismo. 

Sette stabilimenti 
chiudono a Catania 

CATANIA. 17 — Ben sette stabili
menti dt raffinazione deCo zolfo esi
stenti a Catania sono alla vigilia 
della completa smobilitazione e gii 
stanno spegnendo 1 loro forni. Con 
la chiusura di questi stabilimenti — 
che sono l'Unione raffinerie sicilia
ne, il Caruso, il Zannuccoll. la So
cietà macinazione siciliana, fl Russo. 
il Poggi e Astengo e lo stabilimento 
della Federazione consorzi agrari — 
centinaia di operai andrebbero ad 
ingrossare l'esercito dei 1S mila di
soccupati dell» provincia. 

Perchè chiudono questi stabili
menti? E" lo stesso Ente Zolfi a spie
gare che in seguito all'aggressione 
americana tn Corea e all'indirizzo 
bel!!e!«ta irneesto dssti USA iti paes* 
occidentali tutti t paesi oggi richie
dono grandi quantitativi di zolfo 
grezzo. Il governo italiano, servo di 
tutti I paesi che preparano la guer
ra, si è messo a vendere zolfo grezzo 
alla Francia. all'Inghilterra, alla Fin
landia. alla Svizzera, togliendo la 
materia prima agli stabilimenti ita

liani per la raffinazione dello solfo. 

La seduta 
alla Camera 

(CoaUaaasloa» dalla 1. patina) 

dono 1 morti dell'ultima guerra; in 
molti paesi 11 popolo muore lette
ralmente di fame, il commercio di 
Ortona è in crisi perchè non è etata 
ricostruita la ferrovia distrutta dal 
tedeschi; nella Mareica l terremo
tati vivono da 33 anni nelle barac
che! nell'Aquilano ancora non è 
Ftata data una casa al superstiti 
del terremoto che ei abbattè l'anno 
scorso in quella zona. Di fronte a 
queste tragedie lo stanziamento di 
250 miliardi per 11 riarmo non è 
solo segno di insensibilità e di mal
governo, ma è una follia criminosa. 

A questo punto è toccato all'ono
revole CHATRIAN (d.c.) il compito 
di chiarire ulteriormente a che 
punto giunga tale follia: egli ha in
fatti invitato il governo a spenderà 
1 J£0 miliardi non in 3 anni ma 
più rapidamente, in 2 annil 

L'intervento del compagno BIAN
CO, che ha parlato subito dopo, 
ha scosso profondamente l'assem
blea. 

Parlo a nome della regione più 
derelitta d'Italia, ha detto Bianco 
tra l'attenzione generale, della re- . 
gione che conosce la e patria » di 
cui tanto parlano gli oratori d. e , 
soltanto per le tasse, u servizio* 
militare, le cariche poliziesche. Par
lo di una regione che avrebbe bi
sogno dei 250 miliardi che voi 
destinate a spese improduttive per 
elevare il proprio livello almeno 
a quello già basso di tutta l'Italia 
meridionale. Su 126 Comuni della 
Lucania 97 eono privi d'acqua. 93 
senza fognature. In questa regione 
popolata da 600 mila abitanti man
cano 710 aule scolastiche, 2.700 chi
lometri di strade. 1246 posti letto 
d'ospedale per raggiungere la me
dia del resto del Mezzogiorno. 

Quando il compagno Alicata, ha 
proseguito Bianco, parlò del Sas
so di Matera, un deputato della 
maggioranza lo accusò di diffama
re l'Italia. Quale miseria morale 
in questa espressione! Il primo 
« diffamatore » d'Italia, il primo 
che denunciò la mostruosa mise
ria dei poveri abitanti del Sasso 
non fu un uomo di sinistra, fu 
Giustino Forturato « Miserabili 
tuguri, veri letamai umani ove en
tro abitazioni che disonorano un 
paesi civilp vivono popolazioni al
lo stremo della miseria », cosi quel 
grande meridionalista descrisse il 
Sasso materano. In quei tuguri, 
scavati cinquemila anni ta dai tro
gloditi vivono ancor oggi 13 mila 
cittadini italiani, ammassati in 
media a sei per ogni buco. 

Le illustrazioni degli ordini del 
giorno dell'Opposizione si susse
guono co»t ritmo martellante. E* 
ora la volta del compagno socia
lista PIFRACCIN1, il quale, a no
me dei Consigli di Gestione, ha 
svolto l'ordine del giorno che sotto
linea « la necessità di utilizzare 
tutte le risorse e quindi anche 1 
250 miliardi per le spese militari 
straordinarie ora in discussione, 
per la soluzione dei problemi pre
giudiziali di esistenza del popolo 
italiano, 

L'oratore socialista ha chiesto che 
la Camera resoinga il passaggio alla 
discussione degli articoli della 
legge per 11 riarmo soprattutto 
perchè da tutta la discussione è ap r 
carso evidente l'assurdità di con
ciliare. come pretende il governo, 
la corsa ag1.! armamenti con la po
litica di investimenti produttivi. 

Subito dopo, la tragedia delle po
polazioni del Delta padano è ritor
nata di fronte alla Camera in un 
vigoroso intervento della compa
gna Giuliana NENNI. Una parte 
soltanto della somma che il gover
no vuole apendere per preparare la 
guerra — ha detto la deputata so
cialista — potrebbe risolvere la 
questione del Delta, di una zona 
dove c'è tutto da costruire o da ri
costruire, dalle case alle strade, da
gli argini alle ferrovie. Bastereb
bero 548 milioni per completare lo 
acquedotto di cui esistono trerfino 
i progetti nei cassetti dei ministri, 
l'acquedotto che eliminerebbe lo 
scandalo della vendita dell'acqua a 
10 lire il secchio! A Comacchio i 
lavoratori vivono stipati a decine 
in ogni vano, se è lecito chiamare 
cosi le baracche di paglia o i for
tini tedeschi divenuti abitazioni 
• civili »; nella stessa cittadina solo 
mille capifamiglia su 4.700 hanno 
un lavoro e quelli che lo hanno 
guadagnano appena dalle 90- alle 
100,mila lire all'anno! 

Alla compagna Nenni, è succedu
to il compagno socialista ROVEDA. 
il quale ha illustrato con efficacia 
un o.d.g. che chiede al governo di 
affiancare ogni sforzo inteso ad una 
effettiva riduzione generale degli 
armamenti e di promuovere cs*o 
stesso iniziative tendenti ad arre
stare la corsa al riarmo che minac
cia seriamente rutti i popoli e in 
particolare il nostro. Un altro so
cialista, il compagno DUCCI ha 
chiesto che 1 fondi per il riarmo 
sano invece destinati ad assicurare 
una rapida ripresa del naviglio 
commerciale 

D compagno POLANO Intervenu
to a sua volta, ha contrapposto gli 
stanziamenti richiesti per il riarmo 
alla crudele avarìzia dimostrata dal 
governo d.c. nei confronti dei pen
sionati, a favore dei quali l'oratore 
comunista ha svolto con passione un 
ordine del giorno. Egli ha afferma
to che 1 900 mila pensionati italia
ni chiedono conto al governo del 
fatto vergognoso che si spendano 
250 miliardi per la preparazione 
della guerra invece di provvedere 
a sollevare le loro misere condi
zioni di vita. 

Ultimo oratore è stato il compa
gno BARBIERI il quale ha denun
ciato come l'articolo 3 del disegno 
di legge per il riarmo, il quale prc-
\ cde l'utilizzazione dei proventi del 
prestito in corso per la preparazio
ne delta guerra, contraddica in mo
do vergognoso agli impegni assunti 
a suo tempo dal governo in Parla
mento di investire i ricavati del 
prestito unicamente in funzione 
delle esigenze di investimenti civili. 

La seduta è stata tolta alle 20,13 
Oggi due sedute: alle ore 11 con
tinuerà la discussione sul progetto 
di legge per il referendum e alle 
ore 15.30, continueranno i dibattiti 
sul decreto concernente il censi
mento delle scorte e sugli altri nu
merosi ordini del giorno contro il 
riarmo. 

Nella seduta mattutina, la Came
ra aveva ascoltato lo svolgimento 
delle interpellanze presentate dagli 
on- Mattel (d.c.) e Cavinato (PSU) 
e dal rrwrtgpTso Barbieri sulla que
stione degli idrocarburi. 
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